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Politecnico di Torino, Dipartimento di Architettura e Design 
Prova d’ingresso al Corso di Laurea magistrale in “Architettura - Restauro”, a.a. 2015/2016 
PROGETTI PER IL COMPLETAMENTO DEL SACRO MONTE DI SAN CARLO AD ARONA, 1993  
 

 
Veduta del Sacro Monte di San Carlo ad Arona secondo il primitivo progetto di Francesco Maria Richini e del padre oblato Marco Aurelio Grattarola. Incisione recante la data 1714,  
ma certamente ridisegno di una stampa del secolo precedente (c. 1622).                                                                                                                                    

 
L’UNESCO descrive i Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia come 
segue: “I nove Sacri Monti dell’Italia settentrionale sono gruppi di cappelle 
e di altri elementi architettonici realizzati tra la fine del XV e la fine del 
XVII secolo dedicati a diversi aspetti della fede cristiana. In aggiunta al 
loro significato religioso simbolico, sono inoltre di una grande bellezza 
grazie all’abile integrazione degli elementi architettonici nei paesaggi 
naturali circondati di colline, foreste e laghi. Contengono inoltre opere 
d’arte molto importanti sotto forma di affreschi e di statue”.  
 
I Sacri Monti del sito dell’UNESCO sono posti principalmente nell’arco 
alpino, in prossimità dei laghi o al limite delle valli solcate dai fiumi 
affluenti del Po e percorse dalle vecchie importanti vie di comunicazione. 
La collocazione panoramica ed emergente di questi complessi, su colli o 
monti, grazie anche alla suddivisione in cappelle, li ha fatti diventare un 
riferimento territoriale ben identificabile. Tale era probabilmente anche una 
delle finalità, se consideriamo che la posizione strategica di questi monti 
consacrati perimetra a Nord il territorio della pianura padana, all’epoca da 
loro simbolicamente e cristianamente protetta. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I materiali  presentati sono pubblicati in: 
«Zodiac » n. 9, marzo-agosto 1993. 

Mappa catastale dell’intero Sacro Monte di San Carlo ad Arona (1723).  
Sono indicate le 15 cappelle distribuite sul percorso a serpentina che dal borgo  
di Arona sale alla Chiesa e al Seminario e si conclude con la statua di San Carlo. 
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Breve cronologia della costruzione del Sacro Monte di San Carlo  
ad Arona. 
1614. Lettera con cui il Padre Oblato Marco Aurelio Grattarola, che 
precedentemente si era occupato del processo di santificazione di Carlo 
Borromeo, presenta al Cardinale Federico Borromeo l’idea di un Sacro 
Monte in onore del Santo da edificarsi ad Arona. 
Posa della prima pietra della Chiesa di San Carlo su progetto di 
Francesco Maria Richini e sotto la direzione artistica di Giovanni 
Battista Crespi, detto il Cerano, che disegnerà il modello della statua 
colossale di San Carlo. 
1620. Inizia l’edificazione del seminario. Il progetto è presumibilmente 
di Francesco Maria Richini e la sua costruzione si protrarrà fino al 1643. 
1625. La proprietà del Sacro Monte viene affidata al Collegio dei 
Conservatori dell’Ambrosiana di Milano.  
Viene incaricato Marc’Aurelio Città de’ Gigli per l’esecuzione di statue 
in terracotta. Lavora al Sacro Monte anche Melchiorre d’Enrico (1630 
c.) contemporaneamente impegnato al Sacro Monte di Varallo. 
1628-30 Si blocca la costruzione della maggior parte delle cappelle per 
“difetto dei committenti” e per la peste. 
1637. Vengono portati ad Arona diversi pezzi del Colosso di rame, 
eseguiti a Milano secondo i disegni del Cerano. 
1642. Risulta il seguente stato di fatto: quattro cappelle terminate; otto 
iniziate; di due posate le fondamenta; una neppure iniziata. I lavori per 
le cappelle dell’Eremo non sono iniziati 
1696. Completamento del Colosso da parte degli scultori Bernardo 
Falconi e Siro Zanella, che variano lievemente il progetto originario del 
Cerano, aumentando di poco le misure della statua. Viene eseguita la 
doratura del Colosso. 
1714. Concorso per il completamento del Sacro Monte.  
1815-27. Restauri per la Chiesa, l’undicesima cappella e il Colosso. 
1974-75. Restauro statico del colosso di San Carlo. 
 
Attualmente delle 15 realizzate restano tre cappelle: la Prima, l’Ottava 
(adibita a legnaia) e l’Undicesima, prive delle decorazioni scultoree. 
Dell’antico percorso restano due tratti interrotti dalla nuova strada.  
 

Piante e sezioni del rilievo dello stato attuale delle tre cappelle superstiti del Sacro Monte di 
San Carlo: prima cappella, della Nascita; Ottava cappella, della Rinuncia; Undicesima cappella, 
degli Oblati. 
 
                                                                    

 
Planimetria generale, schizzi di studio, prospetti, sezione, pianta e vista prospettica dell’edicola.
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 Disegno e spaccato del modello. 
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                                             Disegno d’insieme; XI Cappella: disegni dell’interno, prospetti, sezioni, piante. 

   
XI Cappella “la vigilanza e cura nella peste di Milano”: viste del modello da sudovest, vista dello spaccato e vista dell’interno della cappella. 
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Viste del modello computerizzato .              Schizzo di studio, disegno assonometrico, disegno della planimetria. 
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                            Disegno e viste del modello. 
    

 
 
 

  
 Disegni di studio. 
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Politecnico di Torino, Dipartimento di Architettura e Design 
Prova d’ingresso al Corso di Laurea magistrale in “Architettura (Restauro), a.a. 2015/2016 
 
DOMANDA 1 
 
Il candidato, sulla base del materiale allegato (fogli 1-6), scelga uno dei progetti illustrati e 
commenti criticamente quali sono gli elementi che caratterizzano la proposta dal punto di vista 
della conservazione, del recupero e della valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico 
architettonico, intervenendo con una propria proposta nel completamento di quelle parti non 
descritte dalla relazione o per meglio definire l’inserimento dell’opera nel percorso votivo, anche 
attraverso schizzi e schemi concettuali. 
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DOMANDA 2 
 
Il candidato, sulla base del materiale allegato (fogli 1-6), scelga due dei progetti illustrati ed 
evidenzi sinteticamente punti di incontro e differenze, collocandoli criticamente nel dibattito 
architettonico italiano degli ultimi cinquant’anni. 
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DOMANDA 3 
 

Il candidato analizzi le piante e sezioni del rilievo dello stato attuale delle tre cappelle superstiti del 
Sacro Monte di San Carlo e  

7 descriva i caratteri tipologici, architettonici e strutturali degli edifici rappresentati 
7 collochi all’interno della storia dell’architettura le scelte formali tipologiche individuando 

possibili modelli di riferimento. 
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DOMANDA 4 
 
 
Il candidato commenti criticamente la seguente affermazione:  

“A partire dal 2002, le nuove candidature per l’iscrizione nella Lista del Patrimonio Mondiale 
devono obbligatoriamente essere corredate da un Piano di gestione del sito che si intende 
candidare.  Il sito dei Sacri Monti Piemontesi e Lombardi è stato iscritto nella Lista del Patrimonio 
Mondiale nel 2003 e infatti fu all’epoca predisposto e presentato insieme al dossier di candidatura 
un Piano di  gestione, o meglio un «progetto» di Piano di gestione che è stato comunque ritenuto, 
all’atto della  valutazione, sufficiente a consentire l’iscrizione del sito nella Lista. […] L’iscrizione di 
un bene nella Lista del Patrimonio Mondiale rappresenta un riconoscimento molto importante, 
con un significato di portata mondiale, foriero spesso di profondi cambiamenti sotto molti profili, 
da cui deriva una notorietà sul piano mondiale con conseguenti ricadute turistiche ed  
economiche. L’iscrizione non è però un traguardo, non un punto di arrivo, ma un punto di 
partenza e comporta anche l’assunzione di obblighi precisi. […] Ma al di là degli obblighi di 
legge, il Piano di gestione è uno strumento che, anche se tuttora in fase sperimentale, ha già 
trovato qualche applicazione con risultati positivi: un modo nuovo di gestire il patrimonio che 
segna il passaggio da una tutela passiva ad una tutela attiva, attenta anche alle necessità dello 
sviluppo, della qualità della vita delle popolazioni, fondando la valorizzazione sulle identità locali 
e a partire dalle risorse del territorio”. 
 
(Maria Rosaria Palombi (Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali), Il Piano unitario di gestione 
UNESCO, in: Simonetta Minissale (a cura di), La gestione del Sito UNESCO. Paesaggio culturale dei 
Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia. Atti Seminario Tecnico, Domodossola 14 novembre 
2008, p. 32 ) 
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DOMANDA 5 
 

Il candidato commenti criticamente la seguente affermazione:  

“Paesaggio”, “territorio”, “ambiente”: questi termini non sono sinonimi, eppure coprono, da 
diverse angolature di discorso e sotto differenti profili storici, lessicali e giuridici, lo stesso identico 
spazio, che è poi quello in cui si svolge (non dimentichiamolo) la vita d’ogni giorno di noi cittadini. 
Intendere dove sono le convergenze o identità di senso fra queste parole altrimenti vuote, e dove 
invece le divergenze e le opposizioni, non è una curiosità erudita né una pignoleria professorale. 
Al contrario, è necessario per comprendere il processo di degradazione in atto, per cercarvi un 
qualche rimedio. 

(Salvatore Settis, Paesaggio Costituzione Cemento. La battaglia per l’ambiente contro il degrado 
civile, Torino 2010, p. 49) 
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DOMANDA&N.&6&
•" Sulla" base" delle" immagini" fotografiche" fornite" il" candidato" ipotizzi" un" probabile" ambito" cronologico"
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